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: «Vittoria della ragione» 
sul ricatto psicologico della destra 
Sconfitti con i conservatori anche i transfughi laburisti - Heath ha perduto due volte: conte campione dell'autori
tarismo e come profeta di una « unità nazionale » a senso unico - Wilson fiducioso nella stabilità del suo governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12 

«Una vittoria della ragione 
e del buonsenso», dice Ron 
Hayward con un largo sorri
so che compensa ampiamente 
i segni della stanchezza di 
una dura campagna elettora
le. Un raggio di sole penetra 
anche nell'atrio della Tran-
sport House dove il Segreta
rio del partito laburista sta 
spiegando ai giornalisti le ra
gioni del successo. Decisiva 
— a suo dire — è stata la 
mobilitazione degli attivisti e 
dei simpatizzanti che hanno 
partecipato, come non mai, a 
un lavoro organizzativo capil
lare collegio per collegio. «I 
nostri sostenitori hanno capi
to l'importanza della posta in 
palio: sono soprattutto soddi-
facenti risultati come quello 
di Lincoln». 

Il candidato ufficiale del 
Partito, Margaret Jackson, è 
riuscita infatti a prevalere a 
Lincoln sull'ex- laburista Dick 
Taverne. Sotto l'etichetta di 
convenienza del «socialismo 
democratico» e con l'appog
gio degli ambienti conserva
tori e della grande stampa, Ta
verne avrebbe dovuto promuo
vere quella «ricomposizione 
delle forze moderate» tanto 
clamorosamente, e invano, pro
pagandata dal «Times». An
che il gesto di Lord Chalfont 
(ex-ministro per l'Europa nel 
70, dimissionario due setti
mane fa) è andato a vuoto. 
Altrettanto miseramente è fal

lito nella circoscrizione di 
Bath il tentativo dell'ex-depu
tato laburista Christopher Ma-
hyew di farsi eleggere come 
rappresentante liberale. 

1 transfughi sono stati tut
ti sconfitti e, con loro, è crol
lata la manovra con cui va-
rii interessi tentavano di in
debolire la coesione del par
tito laburista. Il responso elet
torale ha neutralizzato anche 
la voce della «paura» con
tro il cosiddetto «estremi-
smo» artificialmente inventa
to dai «tortes» e dai loro 
giornali con «slogans» come 
questi: «Wilson è prigionie
ro della sinistra marxista», 
«Il governo è in balia dei sin
dacati», «Si minaccia una on
data di nazionalizzazioni so
cialiste». Riconfermando la fi
ducia piena nell'amministra
zione in carica, il voto popo
lare ha liquidato, a livello po
litico, la confusione interes
sata sorta attorno alla crisi. 
Sta adesso al rafforzato gover
no Wilson dissipare ulterior
mente il polverone che in 
questi ultimi mesi è stato in
debitamente sollevato sul ter
reno economico e sociale. 

La prima constatazione che 
dalla Gran Bretagna si rivol
ge a tutti gli altri paesi occi
dentali colpiti in misura ana
loga dalla «più. grave con
giuntura del dopoguerra» è 
proprio questa. Il deliberato 
allarmismo dei circoli conser
vatori non ha avuto presa sul
l'opinione pubblica. Il clima 
apocalittico e il «terrorismo 

Con un discorso di Mitterrand 

Aperte a Parigi 
le «assise» della 
unità socialista 

Sia i l segretario del PS che Rocard hanno tenuto a con
fermare la validità del programma comune della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
\ . ; . ; PARIGI, 12 

Le « assise - socialiste » sono 
state aperte questa mattina, 
nel salone dell'hotel PLM Saint-
Jacques. da un discorso del Se
gretario generale Mitterrand, 
che ha riconfermato solenne
mente la validità del « program
ma comune > assicurando il 
PCF che d'unità delle sini
stre uscirà rafforzata e non 
indebolita da queste assise ». 

Partecipano a questo con
fronto di idee tra le varie cor
renti che si richiamano al so
cialismo circa 1500 delegati e 
invitati, socialisti, membri del 
PSU appartenenti alla corrente 
minoritaria e fusionisti di Ro
card. rappresentanti della 
e terza componente» (militanti 
della CFDT, del raggruppamen
to e Obiettivo socialista ». ecc.), 
ex esponenti della sinistra gol
lista come Pisani, Marcilhacy, 
Jeatneney e il direttore deUa 
rivista cattolica «Esprit» Jean 
Marie Domenach. 

Questo largo ventaglio di for
se o tendenze socialiste, di 
espressione tradizionale o au-
togestionaria, di estrazione cat
tolica o gollista, rappresenta 
quasi fisicamente l'ambizione 
delle assise, la cui organizza
zione era stata sollecitata dal
lo stesso Mitterrand subito dopo 
le elezioni presidenziali. Men
tre i comunisti, con Q loro con
gresso del prossimo 24 otto
bre. si pongono il problema 
strategico di «come» rovescia? 
re l'attuale rapporto di forze 
per permettere alla sinistra nel 
suo insieme di diventare mag
gioritaria, i socialisti avanzano 
già un progetto di società fu
tura per definire fin d'ora il 
tipo di società socialista possi
bile in Francia e per unificare 
su questa base tutte le correnti 
del socialismo francese in seno 
al loro partito. . 

n che, lo abbiamo già chiari
to nei giorni scorsi, non ha 
mancato di preoccupare il PCF. 
nella misura in cui l'introdu
zione nel partito socialista di 
nomini e di forze avversi al 
programma comune (RocaftJ 
per esempio), rischia di rimet
tere in causa la strategia uni
taria o mira . a indebolire fl 
PCF la cui forza è una garan
zia, affermano i comunisti, per 
la realizzazione delle riforme 
contenute in quel programma. 

Prendendo questa mattina la 
parola. Mitterrand ha voluto 
prendere un impegno unitario 
senza equivoci. Egli ha traccia
to un quadro deUa situazione 
attuale, caratterizzata da una 
parte dalle crescenti difficoltà 
del capitalismo e dall'altra dal
la spinta - generale a sinistra 
di cui le assise sono una ma
nifestazione concreta, per spie
gare come il «progetto di so
cietà » che serve da base al 
tentativo di unificazione ' non 
deve spezzare né frenare l'unio
ne della sinistra. La sinistra, 
celi ha detto, è una realtà 

che ha preso forza attraverso 
la sua unione. Le «assise so
cialiste» debbono dunque raf
forzarla e non indebolirla. D 
programma comune è un pro
gramma di impegno fissato per 
cinque anni tra i suoi contraen
ti socialisti, comunisti e radi
cali di sinistra. Se esso non ri
solve tutti i problemi, e in ef
fetti non ne ha l'ambizione, sa
rebbe sbagliato dire che il suo 
avvenire è inesistente. I comu
nisti debbono sapere «che noi 
restiamo fedeli agli impegni pre-
sì » e che le lievi incomprensio
ni di quei giorni « sono trascu
rabili in confronto a ciò che 
ci unisce». -. 

Anche Rocard. messo in mino
ranza domenica scorsa dal 
Consiglio nazionale del PSU 
proprio sul progetto di fusio
ne con i socialisti, ha ' preso 
la parola a titolo personale e 
a nome dei militanti che aspi
rano a questa fusione. Egli 
ha detto che «fl programma 
comune è la base di una al
leanza di classe che rimane il 
motore del mutamento sociale 
e comporta obiettivi che noi 
rispettiamo». Egli si è anche 
detto d'accordo sulla strategia 
di «unità popolare» sulla qua
le i comunisti hanno imperniate 
il loro congresso straordinario. 

Fin qui gli oratori, quelli più 
in vista, almeno, hanno cercato 
di attenuare le preoccupazioni 
del PCF: e tuttavia dei dubbi 
continuano a permanere. In ef
fetti non più tardi di ieri Io 
stesso Rocard dichiarava alla 
« Croix » che l'ingresso di una 
frazione del PSU nel Partito so
cialista imporrà una riorganiz
zazione intema del partito stes
so e della sinistra nel suo in
sieme. affinché la •" corrente 
« autogestionaria » diventi mag
gioritaria rispetto alla corrente 
« centralizzatrice »: fl che. os
serva stamattina l'« Humanité », 
rivela che Rocard mira a in
debolire il PCF malgrado le 
sue assicurazioni e finisce per 
ritrovarsi sulle stesse posizioni 
deUa grande borghesia fran
cese. 

Augusto Pancaldi 

Dirigenti del 
PC filippino 
ricevuti dal 

Presidente Marcos 
MANILA, 12. 

I giornali filippini oggi 
riportano un comunicato su 
un incontro del presidente 
F. Marcos con la direzione 
del Partito comunista delle 
Filippine. All'incontro con 
li Presidente ha partecipato 
un gruppo di comunisti, 
guidato dal segretario ge
nerale del partito Fellsisi-
mo Macapagal. 

psicologico» di chi giuocava 
al «tanto peggio» sono stati 
bloccati. Ha prevalso un ele
mento superiore: l'intelligen
za e la maturità del cittadi
no che, nel 1974, sa leggere 
e interpretare gli avvenimen
ti con un giudizio autonomo, 
sorretto dalla volontà di af
frontare i problemi in modo 
positivo. Er a questa riserva 
di energie e di fiducia delle 
grandi masse che il laburi
smo ha fatto appello. Deve ora 
mantenersi fedele al suo im
pegno. La risposta dell'elet
torato lo vincola ad un pro
gramma, certo non facile, di 
ripresa produttiva e di rie-
quilibrio sociale. 

Nella sua conferenza stam
pa, a poche ore dalla confer
ma, Wilson ha messo l'accen
to sull'«unità» che, dopo le 
polemiche e le deviazioni del
la campagna elettorale, deve 
cementare adesso lo sforzo di 
tutta la nazione. «Non si il
luda l'opposizione i- ha ag
giunto il primo ministro — 
di poter approfittare delle pro
porzioni relativamente limita
te della nostra maggioranza 
parlamentare, perché noi ab
biamo obiettivi chiari e una 
coesione di propositi che man
cano ai nostri avversari». 

Il gruppo parlamentare la
burista ha 319 seggi, tre in 
più di tutte le altre forma
zioni politiche. Vale a dire 
dispone di una maggioranza 
assoluta rispetto ad un coa
cervo di forze tutt'altro che 
omogenee. Ha ragione-Wilson 
quando garantisce che il suo 
governo ha la «tenuta» neces
saria per tutta la durata del
l'incarico. L'obiettivo della sta
bilità è stato quindi raggiun
to. Ed è estremamente signi
ficativo che sia stato ottenu
to in un clima di serenità 
e sulla base di un effettivo 
piano di ripresa. Appena set
te mesi or sono, come si ri
corderà, il capo conservatore 
Heath aveva preteso di im
porre una sua versione distor
ta di «stabilità». Ma aveva 
visto sonoramente respìnto 
dall'elettorato l'autoritario mo
dello del « governo forte ». 
Heat e la sua politica reazio
naria erano stati sbaragliati 
una prima volta, il 28 feb
braio scorso, dalla sensibilità 
di una opinione pubblica che, 
nel cosiddetto « confronto fra 
governo e sindacati», si era 
schierata di slancio a fianco 
della rivendicazione dei mi
natori. Questa scelta di giusti
zia sociale e l'istanza di un 
nuovo indirizzo economico so
no stati ribaditi il 10 otto
bre. * 

Heath è stato quindi bat
tuto due volte. A entrare in 
crisi è ora il partito conser
vatore, costretto ad esamina
re la convenienza di sostitui
re, a breve o medio termine, 
il suo «leader» senza però di
sporre di un'alternativa pro
grammatica o degli uomini a-
datti a riempire il vuoto dire
zionate. n tracollo conservato
re è molto istruttivo. Nel feb
braio Heath aveva cercato di 
dividere la nazione contro i 
sindacati con l'arroganza de 
«il potere sono io» rivolto a 
una fantomatica maggioranza 
silenziosa. Ma gli è andata 
male. E gli è capitato ancor 
di peggio questa volta quan
do, con un frettoloso cambio 
di abiti, ha preteso di recita
re la parte della «unità na
zionale». Gli esperti di rela
zioni pubbliche al suo servi
zio gli avevano persino consi
gliato di accorciarsi i capelli 
al di sopra degli orecchi, in 
una foggia più consona alla 
neo-austerità. Dopo gli accen
ti stentorei dell'inizio di que
st'anno gli era stato anche rac
comandato di abbassare la vo
ce, di evitare il confronto (e 
i rischi) dei grandi comizi 
per chiudersi invece in un 
« colloquio distensivo » con 
gruppi di ascoltatori attenta
mente selezionati. Il suo ri
chiamo alla «grande coalizio
ne» è caduto nel nulla: la 
gente non ha avuto difficol
tà a vedere che si trattava di 

t uno stratagemma, mediante U 
quale i conservatori tentava
no disperatamente di reimpor
re la loro egemonia. Così, i 
panni nuovi del « salvatore 
della patria» non sono servi
ti e — come scrivono i com
mentatori — il povero Heath 
si trova oggi nella condizio
ne del «re nudo». 

Anche a fotogenico Jeremy 
Thorpe, dalla cui abilità di
pende gran parte del rilan
cio liberale, ha perduto U sor
riso davanti al risultato ed è 
stato bruscamente spogliato di 
qualunque aspirazione ad in
terpretare una «terza via» 
nella politica britannica. 

Vediamo le cifre: i laburi
sti hanno guadagnato il 2,1*/» 
e sono ora a quota 392%. So
lo l'ineguale funzionamento 
del sistema maggioritario ha 
impedito loro di conquista
re un totale di seggi più lar
go. I conservatori hanno per
duto invece 1 milione e mez
zo di voti, i liberali 700 mi
la, i nazionalisti scozzesi e 

•gallesi hanno continuato ad 
avanzare. Il progresso delle 
frange regionaliste non ha in
taccato le posizioni laburiste: 
alla Scozia, Wilson ' ha pro
messo una larga misura di 
autogoverno (parlamento lo
cale) e, dal Galles, i tre depu
tati del Plaid Cymru uniran
no probabilmente i loro voti 
a quelli del gruppo parlamen
tare laburista sulle questioni 
di maggiore importanza. An
che il socialdemocratico nord-
irlandese, Jerry Fitt, soster
rà il governo, che dispone 
quindi di una maggioranza 
più solida (e di possibilità 
di intesa più vaste) di quel 
che farebbe pensare il sempli
ce vantaggio numerico di tre 

seggi. Le forze d'opposizione, 
al momento, assomigliano a 
un'armata Brancaleone che 
va dal revanscismo degli « ul
tra» ulsteriani, guidati dallo 
antieuropeo Enoch Powell, al
la cocente delusione dei li
berali, drasticamente ridimen
sionati alla cifra di 13 seggi 
e allo smarrimento del con
servatori che vorrebbero so
stituire il claudicante Heath 
ma non sanno a chi affida
re il bastone di comando: se 
al gioviale Whitelaw oppure 
a qualcuno come l'austero sir 
Keith Joseph che ben pochi 
conoscono salvo a sapere che 
è lui l'interprete sommo del
la filosofia recessionistica, si
nonimo cioè di disoccupazio
ne di massa e di abbassa
mento del tenore di vita. 

Ha ragione dunque Wilson 
a nutrire fiducia nella sua 
capacità di governare effetti
vamente anche con una mag
gioranza apparentemente ri
dotta al minimo. Del resto, 
questa serve anche, all'inter
no, a limitare le tendenze al 
litigio in casa laburista. Ma, 
come sempre, il fattore deci

sivo sarà Ut determinazione po
litica, da qui in poi, a rispon
dere coraggiosamente alle in
dicazioni sorte dall'elettorato, 
a non deludere le attese di 
chi ha voluto rieleggere il la
burismo come garanzia per 
un futuro che, sul fronte eco

nomico, si annuncia burra
scoso. 

1 problemi che stanno da
vanti alla nuova amministra
zione sono formidabili. Il di
savanzo della bilancia commer
ciale è stato in media di 350 
milioni di sterline al mese 
nella seconda parte di que
st'anno. Il «deficit» prodotto 
dall'aumento del prezzo del 
petrolio andrà allargandosi. 
Nel bilancio straordinario che 
verrà varato in novembre il 
ministro delle finanze Healey 
dovrà decidere quale sia la 
misura giusta di ripresa pro
duttiva da iniettare nel siste
ma senza compromettere lo 
equilibrio di questo. Si trat
ta di una ripresa controlla
ta, accompagnata da tutte le 
cautele e i contrappesi neces
sari. 

Ma l'importante è che lo 
accento venga posto sul ri
lancio economico da un go
verno che ha deciso di reagi
re alla crisi, che ha respin
to i consigli della disperazio
ne dettati da chi vorrebbe sca
ricare sulle grandi masse il 
costo della congiuntura, che 

• ha infine la volontà necessa
ria a percorrere una strada 
diversa. Si tratta in primo 
luogo di cercare il contribu
to dei sindacati nell'unico mo-

ydo in cui esso può essere ri
chiesto e usato, cioè sul pla
no della giustizia sociale con 

la contropartita delle rifor
me con la salvaguardia della 
occupazione, la casa, le pen
sioni, con l'obiettivo di un di
verso criterio di efficienza pro
duttiva che valorizzi il capi
tale umano e riconosca i di
ritti del lavoro. 

I termini del rappòrto tra 
governo è sindacati, nel pros
simo avvenire, dovranno esse
re costruiti di volta in vol
ta attraverso l'articolazione di 
un dialogo politico organico. 
L'importante è che si abbia 
ora la volontà di affrontare 
tale dialogo dopo che succes
sivi governi inglesi (fra cui an
che due amministrazioni la
buriste) hanno constatato la 
impossibilità a procedere sul 
terreno controproducente del
le restrizioni unilaterali (poli
tiche dei redditi e blocco dei 
salari) e della repressione isti
tuzionale (legge antisciopero). 

Non si può tornare indie
tro: il punto di partenza è il 
livello di maturità raggiunto 
dalle forze del-lavoro e dal 
corpo sociale nel suo insieme. 
Il cammino in avanti può~es-
sere assicurato solo dall'ulte
riore sviluppo della potenzia
lità produttiva e civile del 
paese. Ecco in sintesi, con le 
sue promesse e interrogativi, 
il banco di prova che la Gran 
Bretagna oggi presenta. 

Antonio Bronda 
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Al IO1 SAIE di Bologna 

Presentate nuove proposte 
dalla Ceramica Santerno 

La didattica moderna ci in
segna che le nozioni fonda
mentali, legate all'apprendi
mento delle materie di studio, 
sia a livello di scuole dell'ob
bligo, che a livello superiore, 
vengono recepite mediante un 
processo prettamente logico., 

Questo avviene più palese-
; mente nel campo della mate
matica, ma considerare tale 
disciplina come l'unica che si 
fondi sulla logica è un errore 
fondamentale. ; . - • ' . 

Le ' materie umanistiche, 
quelle cioè che si propongono 
un processo più profondo di 
culturizzazione dell'allievo, de
vono far corrispondere stretta
mente il proprio fine col méz
zo mediante il quale lo rag
giungono. •'• .-••• : 

Cultura è sinonimo di capa
cita, di ragionamento, vale a 
dire capacità di districarsi nei 
più comuni e familiari proble
mi e nei più difficili e com
plessi casi di filosofia di vita. 

E* chiaro, quindi, che, se vo
gliamo dare al bambino fino 
dalla scuola materna tale ca
pacità, dobbiamo attenerci al
la esigenza di una didattica 
nuova e più logica.. • • . , 

Questo risulta possibile so
lo allorquando la libertà di 
espressione è pienamente con
siderata e rispettata. 

Esistono momenti in cui la 
volontà di recepire si fa più o 
meno manifesta nell'animo del 
bambino, 

Sappiamo che i momenti mi
gliori sono proprio quelli in 
cui 11 processo di apprendi
mento avviene in maniera non 
forzata dalla volontà degli a-
dulti. -

E' necessario, allora, che le 
capacità e le esigenze creative 
trovino l'ambiente adatto per 
esprimersi negli istanti più li
beri; vale a dire, quando il 
bambino si trova in un am
biente più caldo e familiare 
che i temuti banchi di scuola. 

Non si pub trovare luogo 
più idoneo a tal fine che il ri
fugio dove egli elabora le sol
lecitazioni che l'ambiente na
turale ed esterno gli propon
gono. - - . 

• Un vano rivestito in.manie
ra opportuna è uno degli ele
menti, che più aiutano fl bam
bino ad operare, cioè ad esprì
mere pienamente il suo mon
do interiore, ancora incerto e 
alla ricerca delle fondamenta 
del comportamento e della vi
ta sociale. 

E' a questo fine che la Ce
ramica Santerno ha ideato 
queste piastrelle, che hanno il 
preciso scopo di essere un va
lido sussidio didattico, in 
quanto danno al fanciullo il 
via per una ricerca sempre 
nuova e più larga sulla base 
delle elementari intuizioni lo
giche proposte. -• 

I sémplici disegni sono stati 
creati, come si può osservare, 
nel rispetto delle conoscenze 
più immediate: l'automobile, 

il pesce, la farfalla, il topo, li 
cane, il gatto appartengono 
all'ambiente eterogeneo più a 
diretto contatto con il mot 
do infantile. 

H bambino non ha biso
gno, nei suoi ragionamenti, di 
estrapolare concetti troppo ge
nerali; al contrario, deve sa» 
per operare con le cose cha 
più conosce, per essere certo 
dei risultati a cui i suol pen
sieri lo conducono. .» ••-.,--• 

Determinati collegamenti lo
gici, quali ad esempio, l'appar
tenenza dei pesci all'ambiente 
marino, la simbiosi della vita 
delle farfalle con la natura, 
l'amicizia fedele e disinteres
sata del cane nei riguardi del
l'uomo, sono alla portata del
le capacità intuitive e riflessi
ve di ogni fanciullo. 

Allo stesso tempo, tali sem
plici collegamenti aprono la 
via ad altri e più complessi 
orizzonti. •> ; . 
- Lo stesso logico simbolisma 

non sarà poi adottato mec
canicamente, ma sarà 11 frut» 
to orgoglioso di una consape
vole . conquista individuale, 
non più dimenticata. 
' Le cognizioni basilari inve

stiranno, allora, nella vita di 
adulto, un ruolo fondamenta
le, alla ricerca viva e sentita 
di nuove problematiche nel 
campo della vita sociale e del* 
la espressione individuale. 
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